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’ Articolo , per cui ferivo è uno de’difficili nel dritto, e 
raro ad avvenire. Io avendone ricercato con fomma di- 
ligenza preffo i noftri Autori la rifoluzione,non è fla- 
to po (libile rinvenirla . Egli confifle nell’efame , fe gra- 
vato il primogenito difendente nell’ intero valore del Feudo de 
<jure francorum , ereditario mirto , e dovendoli al primogenito 
fteflò , o alla femina primogenita , la legitima , che per altro 
non fi controverte , come debba tal legitima liquidarli ; fe cioè 
Avadofi riguardo all’ intero valore del feudo medefimo fenza de- 
durne il paraggio , e la vita milizia dovuta a’ fecondogeniti , 
o pure avendo in confiderazione , e faeendofi prima tali dedu- 


zioni . 


L* efame di queflo articolo mi richiama a premettere varie no- 
zioni , ma brevemente , poiché fe voleflt nella loro eftenfio- 
ne tutte ©faminarle , certamente che dovrei componere una vo- 
luminofiffima frittura, la quale potrebbe tediare i fa v; Giudi- 
ci , a cui per altro il tempo manca, ftante la moltipliche degli 
affari litigiofi , che li occupano . 

Darò dunque un breve e fuccinto fàggio de’Feudi cu patto , 6* cu 
xprovidentia , de’Feudi replico a dire ereditar; mirti , e di quel- 
li , la di cui fucceffione o col dritto Longobardo , o con quel- 
lo de’ Franchi fi regola; nè ometterò di foggiungere poche co- 
fe della vita milizia a’ fecondogeniti , e del paraggio alle fendi- 
ne fopra il Feudo dovuti , giacché tutte quelle cofe mi apri- 
ranno la via alla refoluzione della queftione prefente . Ma pri- 
ma di farle premetterò il fatto per indi efaminare il dritto , 
che dal fatto medefimo dipende . 


FATTO DELLA CONTROVERSIA . 

N EI 1717. il fu D. Giufeppc Mottola comprò il Feudo chia- 
mato Locbicello nelle pertinenze di Belcaftro . Era , ficcom’è, 
detto Feudo quaternato , ed in capire Regia Curia . Fu im- 
partito a detta compra , e vendita 1’ affenfo prò fe , <& bare - 
dibus eu corpore tiatis jam C? nafeiruris . Egl’ il qu. Giufeppe 
procreò più figli e mafehi , e femine , de’ quali il primogeni- 
to fu D, Domenico , che nel 1757 maritortì con D.Saveria Faz- 
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zari , ma non piacque alla Divina previdenza di dare prole ve- 
runa a detto D. Domenico , per cui avanzatoli in età, e defpe- 
rato coftui di aver figli , il padre D.Qiufeppe nel ? 77 p, fe ammo- 
gliare il dilui fecondogenito D. Giambattifta con D. Dorotea 
Mottola , da qual matrimonio fi ebbero molti figli e mafchi, 
e fcmine , che fono pfiftenti . , 

A’ 2 pi Marzo 1775, intanto yedcndofi proffimo a morire il riferito * 

D. Giufeppe le il fuO ultimo teftamento, con cui iftitui erede 
univerfale elfo D. Giambattifta fecondogenito , ed erede parti- 
colare nella legitima 1 ' anzidetto. D. Domenico. Ragirafi la di-, 
fputa circa quello teftamento , e perciò è neceffario di trafcri- 
verne le proprie , ed individuali parole dell’ iftituziooe fudetta, 

.che fono le feguenti ; ; . , . .. . 

lfiituifco , e fo mio erede univerfale , e particolare D. Giambattifta 
Mattala mio quintogenito caro , obbadiemtfifimo , e benedetto fi- 
glio /opra tutti i miei beni J labili ,, mobili diritti , ed azioni 
cogli in fr aferitti pefi , e fcdccommcfifi : & fignanter f iftituifeo 
erede /opra il mio Feudo detto Lochicello , feu Architeli? fito , 
x pofio in territorio della Città di Belcaftro , e fi opra la gabella 
burgenfatica detta le Manche di falmate venticinque aggiaccate 
al Feudo fiuddetto , di qual mio Feudo fionti fiato io il primo 
acquirente , perchè fiebbene i contratti delle compre del mede fi- 
rno fi fiojfiera fiatte rifipettivamente dalli quond. D. Orazio , e 
D. Donatantonio Mottola miei fratelli germani dal quond, D, 

Antonio Maria Sanfeverino per tre quarte parti , e per t altra 
quarta parte dal quond. D. Alfonfo Poerio Barone di Belcaftro, 
t ut t evolta ( intero Feudo fiuddetto fu da' medefimì comprato in 
tefia mia , e per me , che allora era di età minore ; e quindi è 
fiato da me migliorato colla coftruxiqnc di un cafino , e pii* ma- 
gazzini : onde efifendone fiato io il primo acquirente , a tenore 
delle leggi feudali pofifo io difporne a mio piacere , ma fe per 
(aufa a me ignota , e che non pojfo mai idearmi , la prefente 
mia iftituzionc per quel , che riguarda detto Feudo ^fifife da al- 
cuno degli altri miei figli impugnata , e follennementc dà Tri- 
bunali competenti fi decidejfe , che detto mio Feudo appartenef- 
fe al detto mio figlio , che farà figura di primogenito , lo che 
non pofifa mai credere , in tal cafo voglio , e gravo la perfona 
q chi fipetterà detto Feudo , a pagare in beneficio di detto mio 
figlio erede univerfale D. Giambattifta /’ intero prezzo dell' ef- 
prefifato Feudo , la tenuta del quale , pendente detto pagamen- 
t° ì fi* > e d appartenga a detto D. Giambattifta , Inoltre ifii- 
tuifeo mio erede particolare il fuddetto £>. Domenico Motto- 
la mio figlio primogenito nella legittima , che gli fpctta foprq 
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ì miei beni ereditar ] , nella quale legittima fi debbano efcòmpu - 
wre /«/re /<r fpefe da me fatte per lui , particolarmente erogate- 
ci' ftgnanter li due. mille fpeft per il di lui mantenimento per 
caufa di Jìudio nella Città di Napoli . Voglio però ebe fe detto 
D.Domenico mio figlio fra un mefe , dopo che giudiziariamente , 
o per mezzo di Regio Notaro farà cerziorato della prefente mia 
difpoftzione , la fiejfa accetterà mediante pubblico iflrumento , in 
tal cafo il fuddetto mio erede univerfale fia nell' obbligo di da- 
re a detto mio D. Domenico intera la legittima fudetta , atte- 
fo nel cafo predetto fento legare a beneficio dello fiejfo D. Do- 
menico le fpefe tutte di fopra efpreffate . 

Con quella difpofizione morì poi il fuddetto D.Giufeppe , e fubito 
non mancò di contradirla D. Domenico , dimandando , qual pri- 
mogenito , che egli era , la fucceffione al Feudo in forza della 
legge d’ invellitura . Quindi dedulfe la fua ragione nel S. R.C. 
e la controverfia fu commeffa all’Illultre Marchefe D.CarloCiro 
degnilfimo Configliere . Egli intefe le parti , ordinò , che s’indi- 
rizzaffero nella G. C. per la fpediziooe del preambolo , e che 
tra di tanto fi fequeftraffe il Feudo , anche per i frutti , e fi 
affittalfe nomine S. R. C . , foggiungo , che pendente 1 ’ interpo- 
Fizione del decreto di preambolo il futuro Conduttore del feu- 
do prò nunc , (y donec aliter folvat tertiam partem an- 
nate mercedìs didi Feudi D. Dominico Mottula filìo primogenito 
didi D. Jofefbi , Ó* reliquas duas tertias partes didee annua 
mercedi s D. Job anni Baptiflee Mottula alteri filio ejufdem D.Jc- 
feph't , in caufam declarandam , dedudis oneri bus ereditariis fuper 
Feudo pr tedi (lo . 

Su tal interina previdenza fufcitoffi il dubbio ad ifianza degli in- 
tereffati circa la contribuzione de’ pefi intrinfeci al Feudo me- 
defimo, cioè della vita milizia per i fecondogeniti , e per le 
doti di paraggio alle figliuole femine . Pretendeva il primogenito, 
che la fuddetta terza parte de’frutti di detto Feudo alfignatagli, fufle 
libera dalla contribuzione di detti pefi intrinfeci al Feudo: Só- 
ftenevano per 1’ oppofto il contrario i fecondogeniti , e le fe- 
mine per il lor paraggio, onde riferitoli il dubbio nel S.C. , il 
medefimo a relazione dell’ilteffo Signor Commiffario ordinò, e pre- 
fcriffe di farfi la relazione de’ pefi, a cui ritrovava!! detto feu- 
do foggetto colla claufola , exclufis a relatione prtedida oneribus 
prò alendis (y fubjìendandis cateris filiis , & filiabus quond. 
D. Jofepbi , ad finem providendi fuper dedudis in comparitioni- 
bus fol. 54. (y 87. 

Il S. C. prudentemente non llimò rifolvere 1 ’ articolo , fe la le- 
gittima dovuta ad elfo D. Domenico doveffe , o no effer libc* 
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ra dalli fuddetti pefi intrinfcci del Feudo , giacché vedeva 
che una fìftàtta riioluzione ricercava un maturo giudizio : mo- 
tivo per cui ne fofpefe la decifione . Di detto decreto fi gravò 
D. Giambattifia col rimedio delle nullità , le quali debbonfi 
difeutere tuttavia , e mi danno motivo di componere quella 
frittura parte per altro del mio tenue intendimento. Premef- 
fa cosà l’ idea del fatto , vengo all’ efame del dritto . 

CAPO PRIMO 

Con cui ft premette l'origine, e progrefio de' Feudi, e le loro 
differenze relative eli' articolo, che fi ef amina in 
quejìa confa . 

L ’ Origine de' Feudi ella è troppo ofeura , e controvertita tra 
gli Storici . Vi fono (lati alcuni , che 1’ han voluta richia- 
mine dall’ ufanza de’ Romani , attent’ i fondi fuperficiar) , e fti- 

[ >endiarj , di cui fanno menzione Lampridìo , e Capitolino nel- 
a vita dell’ Irnperador Severo ; ma con ragione tale opinione 
è fiata contraddetta comunemente per il gran divario , che 
corre tra i fondi dati dagli antichi Imperadori Romani a' 

Soldati per la cuftodia de’ limiti delle Provincie , e de’ confini 
dell’ Impero , ed i Feudi ; nè mi occorre fu ciò più tratte* 
nermi , come cofa che ella è eftranea dal mio aflùnto . 

Ad altri è piaciuto ripetere , e richiamare la ragion feudale dai 
Goti; e pure una fiffatta opinione viene fmentita comunemen- 
te. Finalmente taluni, ed è per altro la comune opinione, han 
fcritto , che 1’ origine de’ Feudi o dai Longobardi , o dai Nor- . 
manni fia fiata a noi tramandata . Che che però di tutto ciò ne 
fia , non furono de’Feudi nella loro primiera iflituzione , fe non 
fe piccioli e tenui principi ; Imperciocché fi davano a taluni 
i predj , affinchè militaffero , fenza però loro darfene il domi- 
nio , ma folranto 1’ amminifirazione duratura fino a tanto, 
che piaciuto folle al donante di rivocarla . Ma full’ andar poi 
degli anni fu indotta 1’ ufanza, che durante la vita del con* 
ceffionario togliere non gli fi potefle la percezione de’ frutti 
del predio , o fia del Feudo concedutogli . E come che le 
umane vicende hanno il lor principio , 1’ aumento , ed il fine, 
quindi fi fu che poi comincioffi a concedere i Feudi per tra- 
mandarfino prima a’ figli , indi a’ nipoti, e finalmente a tutti i 
difendenti mafehi però, e non femine . L’oggetto di si fatta 
ufanza fu perchè fi credeva , che colla perpetuità della fuccef- 
fione maggiormente i feudatarj a’ interefiàllero alla difelà del 
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Principe , giacché potevano efler ficuri di quelli , quando egli 
vinto non filile flato dalla forza edera. Imperciocché i Popoli 
barbari dopo la vittoria folevano fpogliare il Popolo vinto e 
della liberta , e de’ fuoi beni ; furono però , replico a dire , 
dalla fucceflione feudale efclufe totalmente le femine , perchè 
militare non potevano. Stabiliti cosi i Feudi , coll’ eflerfi per- 
meilo di tramandarfi a tutti i difcendenti del feudatario, Ili modi 
a propofito fulle ufanze gi'a adottate , componere la formola 
delle loro conceffioni : fu fopratutto per la ioftanza de’ Feudi , 
pattuita la fedeltà , e fu indotta altresi la feparazione del do- 
minio diretto dall’utile, reilandofi 1’ uno all’ Infeudante, e l’al- 
tro al Feudatario , affinchè in cafo di devoluzione, ex lege Feu- 
di, il dominio utile unendoli col diretto , reflaifero inutili tutte 
quelle obbliganze , a cui il feudatario , durante il fuo utile 
dominio , aveva il Feudo foggettato . 

Sempre però la concelfione de’ feudi fu fatta al concelfionario , e 
fuoi difcendenti ex propria eorunt perforiti , e fon deflì quelli 
feudi , che diconlì ex palio Ó* providentia , a’ quali Accede- 
vano ugualmente tutti i mafchi in forza della concelfione , o 
Aa patto dell’ infeudante , ed in feguela della previdenza dell’ 
acquirente a prò de’ fuoi difcendenti , e quelli lono quelli feu- 
di , che come introdotti da’ Longobardi li chiamano feudi ex 
jure Longobardorum mafculini , e dividui , a riferba di quei 
feudi, che erano feudi di dignità, come i Ducati , i Marci e- 
fati , i Contadi , fenza che il concelfionario avefle potuto alte- 
rare la loro natura , lafciandoli ad uno , e non agli altri fuoi 
difcendenti , o alle femine efclufi i mafchi . 

Quello dritto per lungo tratto di tempo ebbe voga nel noflro Re- 
gno , ed era vigente fino a tempo di Friderico II. il quale lo 
reputava come dritto commune dell’ uno , e 1 ’ altro fuo Re- 
gno , ficcome dalla fua Coftituzione ut de fuccejftonibus , nel- 
la quale rammenta il dritto de’ Franchi per un dritto fpeciale 
fra coloro , che dalla Francia venuti ne’ fuoi Stati per farvi 
domicilio , vi vivevano colle loro leggi particolari . Pietro de Vi- 
neis compilatore delle no/lre coflituzioni rammenta, che Fiderico 
molti Francefi avefle richiamati nel noflro Regno , e che col- 
locati li avefle per la cuftodia de’confini del Regno fteflo, e di 
alcune Città, che erano più dell’altre efpofte alla forza nemica. 
Si chiamavano quelli prelidiarj , e a’ medefimi eflendofi dati feu- 
di , loro nello lieflo tempo permife di regolarne la fucceflione 
fecondo il loro dritto peculiare . Cosi il lodato autore ci fa 
fapere nel lib. 6 . delle fue lettere al cap. 25. 
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Qaefto dritto de’ Franchi circa la fucceffion feudale , che Tulle 
prime era un dritto fpeciale , divenne poi un dritto comma- 
oc, e quello per l’oppollo de'Longobardi , che prima era com- 
mune , rellò per un dritto fpeciale in modo , che adattoffi nell’ 
ufo prattico del Foro , ficcome tutto giorno ne è 1’ ufan- 
za , che nel dubbio la natura del feudo contravertita fi pre- 
fume di dritto de’ Franchi . La cagione di tale cambiamen- 
to ella fu la venuta di Carlo I. d’ Angiò nel nodro Re- 
gno , di cui effendofene impadronito fu follecito d’ introdur- 
re , e prefcrivere circa la fucceffion de’ feudi , che fono il fo- 
itegno della Monarchia , il dritto de’Franchi , che era il fuo pro- 
prio dritto . Pratticò lo deffo il di lui figlio Carlo II. t e quin- 
di furfe il dritto de’ Franchi , il quale da tempo in tempo viep- 
più prevalendo, derogò quello de’Longobardi , rodando 1’ uno per 
dritto commune , e 1’ altro fpeciale di taluni feudi ; quindi fi 
fu , che poggiandofi alcuno al dritto Longobardo fia obbligato 
provarlo, come eccezione, che egli è rimalto della regola. 

Ma perchè ciò richiede una più eftefa , e chiara fpiega , quin- 
di è convenevole , che non ometta io la dori* . I Franchi 
furono alcuni Popoli della Germania,! quali fi liberarono dall' 
imoerio de’ Romani , e dal giogo , che l’ aveva polli Pompeo 
il Grande . Quindi adottarono nome di Franchi , ed ufciti dal 
loro critico, e vetullo domicilio, s’impadronirono delle Gallie 
da qua del Reno . La prima origine dt tal loro acquiflo fegui- 
to lotto le armi vittoriofe di Ferramondo è incerta , ed ofcura 
affai ; incomincia però a faperfi da Clodoveo in avanti . Preffo 
coftoro fu introdotta e praticata la ragion feudale .creduta il 
fiffiegno delle loro vittoriofe armi ; ma differente affiti dagli ufi 
feudali Longobardi . Imperciocché ficcome preffo quelli i feudi 
eran dividui , cosi all’ oppofto preffo i Franchi furono indivi- 
dui • Venivano alla fucceffion feudale chiamati tutt’ i mafchi 
defccndenti da mafchi del primo acquirente , ma colla prela- 
zione della primogenitura , e del fello ; quindi fuccedendo il 
primogenito , tutti gli altri fecondogeniti rollavano efclufi , fe 
bene quello , che teneva luogo di fecondogenito veniffe poi a {de- 
cedere in mancanza del primogenito effettivo ; ficchè fu confi- 
derata la primogenitura preffo i Franchi nella linea defeenfiva, 
trafmifibile per fucceffion lineale , a tutt’i mafchi defeendepti dal 
primo acquirente . / . , 

Succedeva al feudo adunque egli folo efclufi i fecondogeniti ; ma 
perchè in mancanza del primogenito doveva fuccedere il fecon- 
dogenito , uopo era di predarli ad effolui , ed agli altri: i cor- 
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refpettivi alimenti . Onde fin dai primi tempi fu introdotta pref- 
fo i Franchi 1’ ulànza , come rapporta Domenico Aburmannia 
de politico ftatu regni Galli a, di tenerfi ogni anno l’aflemblea 
generale nel mefe di Maggio , e nella medefima tuffarli fulli 
frutti deili rifpettivi feudi gli alimenti per i fecondogeniti , e 
per le femine la dote , chiamandoli quella paragio , e gli ali- 
menti fudetti per i fecondogeniti appanaggio . Non deve riputar- 
li inutile tutto ciò , che ho premeflo , imperciocché ci addi- 
ta la ragione della vita , e milizia dovuta a’ fecondogeniti , e 
ci avvertile ancora la ragione , per cui tanto i fecondogeniti 
per la lor vita e milizia , e le femine pel dilor paragio , non 
abbiano azion dominicale fui feudo , a motivo che la loro a- 
zione era , ficcome è , folamente una azione di credito fopra i 
frutti dello fteflò feudo , e quindi altra azione non hanno fa 
non quella , che li chiama aftione in rem /cripta , la quale fie- 
gue , e s efcrcita contro qualunque poflèflòre del feudo . Predo 
noi detto appannagio è lo fteflò , che la vita e milizia . Diconfi 
quelli alimenti vita , perchè fenza i medefimi non poflòn i fe- 
condogeniti vivere, e fi foggiunge la parola milizia , per dino- 
tare , che tali alimenti ricevono i fecondogeniti da’ frutti del 
feudo per poter militare . 

I fudetti feudi di dritto de’ Franchi furono nella loro origine in- 
dividui primogeniali ea paóìo & providentia : poi tanto preflò 
gli fteflì Franchi, che tra noi furono fatti ereditar; mifti , del 
che non è da ometterfene lo fpiegarne la cagione , che è, la 
feguente . 

Sotto l’ Imperador Carlo Magno incominciò un veftigio de’ feudi 
ereditar; mifti ; imperciocché egli fu il primo a concedere i 
feudi per privilegio agli eredi del feudatario . Lotario Impera- 
tore li rammenta , come pure l’ Imperador Corrado del Salico. 
Avvertifce il dotto Crancio nel fuo trattato de feudis , che da 
Carlo Magno in avanti concedendoli , per più privilegi , a’ feudatari 
di poter fuccedere a’feudi i loro eredi, tal frequenza, e numero- 
fità di privilegi avefle indotto , e formato quafi un dritto ere- 
ditario mifto circa la fucceflion feudale , quello poi , che 
compì l’ opera fu Ugon Capeto , il quale , eltinta la famiglia 
de’Carolinci , fuccedette alla monarchia de’Franchi . Scrivono gli 
Storici , che il principio del fuo Regno fufle ftato troppo in- 
certo , dubiofo , e turbolento, e che perciò il medefimo per af- 
fezionarfi i vaflàlli, e i feudatari , introduce la qualità eredita- 
ria mifta circa la ragion feudale, a motivo che con tal norma, 
accordando a’ feudatari il poter gravare , morendo , il prezzo dèi 
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fèudo coll’ obbligo però di dover lafciare il corpo del feudo' 
ftelfo al primogenito , venne egli ad acquiftarfi 1* affezione e 
benevolenza dell’ uni , e degli altri , cioè del feudatario per il 
potere datoli fui prezzo del feudo , e de’ di lui difendenti 
primogeniti per l’ acquifto del corpo dello lidio feudo . Quin- 
di fu tal polizione fi è adottato nell’ ufo pratico del foro il com- 
mune ditterio , che il corpo del feudo fa foggetto alla ragion , 
feudale , e per l’oppolto il valore del medefimo , come allodia- 
le , che egli è , regolar fi debba colla legge commune , fecondo 
la quale perciò , dovendofi al figlio la legitima , non può al 
primogenito del feudatario .toglierti con qualunque gravame , 
come li fi può togliere la fucceflione al feudo medeiìmo data- 
gli dalle leggi feudali. Ecco dunque con ciò dilucidato l’ affio- 
ma , che il feudo fìa la legitima fucceflione del primogenito , 
e che la terza pane circa il valor dello fteffo fia la di lui le- 
gitima , fcudum , per fcrivere le fteffe parole degli Autori , ejl 
fuccejfio Uggitimi primogeniti , come proveniente dalla ragion 
feudale immediatamente in forza del patto del concedente , Ù* 
tertia pars ejus valoris e/i legitima ejufdem primogeniti . 

Introdotta già, ed adottata f ufinza ne’ feudi di fijccedertl fecon- 
do il dritto de’Franchi, s’introduffe l’altro ufo della fuccefliona 
a’ medefimi colla qualità ereditaria mifta; giacché tale ella era 
dopo Ugon Capeto preffo i Franchi . Da ciò fi ravvifa quanto 
fieno lontani dal vero coloro, i quali hanno opinato l’efferfi in- 
trodotta ne’ feudi la fucceffione colla qualità miffa, che ciò fia 
fiato a motivo che la Chiefa Romana nella inveilitura fatta nel 
noftro Regno a Cario d’Angiò , conceputa l’aveffe colla qualità 
ereditaria , e che quindi tal forma dipoi nella fucceffione de’ 
fèudi nel nofiro Regno fi fia adottata . Non è plaufibile , replico 
a dire , tale opinione , imperciocché la forma di fuccedere preffo 
i Franchi ella fu ereditaria mifta, e molropiù perchè (come bene 
avverti il dotto Montano , nel commento alla /. imperialem §. 
pretesca ducatus «.84. ) eravi già prima di Carlo d’Angiò la for- 
ma d’ infeudare cosi tibi , (y bteredibus . Dopo però elfo Carlo 
fu introdotta l’ altra tibi & bare dibus ex corpore , fecondo quel- 
lo che fcriffe il lodato Autore colle feguenti parole : bac ulti- 
ma forma erat nova tempore Andrete , tjui vixit tempore Rober- 
ti Regis (y Joannte I. & ideo ipfe dicit in canjìitut. ut de fuc- 
tejjionibus : inveflituram tibi (y bteredibus ex corpore , non pro- 
fumi nifi probetur . 

Debbo avvertire , che colla prima forinola tibi (y bttredibus non 
fi efcludeva circa la fucceflione feudale la qualità mifta , a moti- 
vo 
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vo che quantunque la parola erede comprenda anche gli eftra- 
nei , adoperata però nella conceflìone de’ feudi , fi reftringe , e 
s’interpetra fecondo le leggi fteffe feudali per gli eredi del fangue, 
e tra quelli per dritto de’ Franchi al folo primogenito ; e l’ef- 
fervi poi foggiunta dopo Carlo di Angiò la claufola ex corpore 
defcendentibus , fu per altra cagione, cioè per il Capit. conjidc- 
rantes delle nolìre collituzioni , nell’ efcludere il fratello , che 
poi per grazia fu ammelfo alla fuccelfione feudale . Ecco dùn- 
que fpiegata la lìoria della fucceffion feudale , e delle fue va- 
ne vicende , le quali terminarono alla fuccelfione ereditaria mi- 
fta , da cui ne è avvenuto , che elfendo il feudo ereditario, ne’ 
collaterali gravare fi pofl'a fino all’ intero fuo valore , e tra li 
defcendenti anche ciò pratticare , purché rimanga al primoge- 
nito la feudalità , e la legitima , che è la terza parte del va- 
lore del feudo ; giacché etfendo la forma di Accedere mifta , 
ciò importa , che per la ragion del fangue il feudo al pri- 
mogenito fi appartenga , non però il di lui valore , che come 
eredieario , e burgenfatico , a prò d’altri fi può difponere, re- 
ftando falva al primogenito la legitima ; e dipiù che il pri- 
mogenito debba edere erede dell’ ultimo feudatatio defunto , 
per cui non polla impugnare il di lui fatto , e viene aftret- 
to al pagamento de’ debiti del defunto, anche che fiano di fo- 
la azione perfonale . Ma devo avvertire , che tale ereditaria 
qualità fia inerente al feudo medefimo in modo , che anche i- 
ftituito erede particolare il primogenito fui feudo , non perciò 
reputali come legatario, olfia Angolare fucceffore, lo che cade 
nella prefente contefa , ficcome io additerò fra poco , ma com’ 
erede univerfale ugualmente che gli altri fecondogeniti iftituiti 
eredi univerlàli negli allodj . Ed è bene qui anche avertire in 
confeguenza del fuddetto allegato principio , che non polfa il 
primogenito ritenere il feudo, e ripudiare 1’ eredità paganica , 
tanto perchè il patrimonio militare , ed il pagano fono uno , 

3 uanto ancora perchè non può 1’ erede accettare parte della ere- 
ità , e l’altra parte ripudiare , ficcome dottamente fcrilfe il lo- 
dato Montano al commento della /. imperialem . Premeffe intan- 
to ed allegate le fuddette cofe, vengo più da vicino a dimo- 
ftrare il mio aflùnto nel capo feguente , 
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CAPO SECONDO; 

In cui fi dtmoflra , che prima dal valore del feudo ft debbano 
precapire la vira , e milizia de' fecondogeniti , ed il pareg- 
gio delle forelle , ed indi Jul rimanente hqutdarft al 
primogenito la legitima . 

L A deduzione della legittima del primogenito , e 1 ’ altra del 
prragio delle forelle , e della vita milizia de’ fecondogeniti 
non debbono larfi dal folo feudo , ma lafciando il feudatario 
beni allodiali , quelli vengono in contributo col feudo mede- 
fimo : da cui folo tali detrazioni fi fanno quando beni allodia- 
li non vi fono. Tra quelle detrazioni particolarmente contafi 
la legittima del primogenito ; la quale legitima per opinione 
comune de’ feudilli è la terza parte del valore del feudo , 

Qui però bifogna dillinguere il feudo nuovo dall’antico, llante 
le opinioni di alcuni feudilli, i quali Han fcritto, che ne’ feudi 
nuovi’, ficcome è nella nollra contefa , in cui il fuddetto feu- 
do rifpetto al difponente D. Giufeppe era feudo nuovo , la le- 
gitima del primogenito elfer debba la terza della terza parte 
del di lui valore , come fi può vedere prefica Capecelatro nella 
fua confultazione 127. del lib. 2., dopo la quale il lodato au- 
tore inferi la dottifiima allegazione del Reggente Brancia . La 
ragione di quella dillinzione nafee dacché il feudo nuovo comprato 
dal commune padre relativamente al fuo valore fi reputa tamquam 
pecunia collocata , (? repofta inarca , a cui ugualmente fuccedono 
tutt’i figli mafehi , fuccedendo il folo primogenito al corpo dei feu- 
do , in modo che i fecondogeniti non volendo la vita e milizia pre- 
tender poflbno la loro legitima , quante volte il primogenito 
non fune obbligato ed affretto a conferire detto feudo . Quindi 
fecondo tal pofizione D. Domenico per fua legitima in detto 
feudo, come nuovo ch’egli è , non . potrebbe avere fennonchè la 
fella parte , effondo i figli tra mafehi , e femine nel numero di 
fei , o al più la terza della terza parte . Ma perchè commune- 
mente han raffermato i feudilli , e tra colloro il Camerario nel 
comm. alla 1. imperi. ilem , che la legitima del primogenito non 
meno per il feudo antico, che pel nuovo, fia la terza parte del 
valore del feudo , perciò io non mi prolungo fu ciò da vantag- 
gio , e vengo al mio aflunto . 

lo non poco ho fatigato preflò i nofiri Prammatici per potere nel- 
le loro dotte opere rinvenire la rifoluzione dell’ articolo fuddet- 
to , ma inutili fono fiate le mie ricerche . Lo lleflb avvenne 
al dotto Cardinal de Luca in occaiione dell’ arbitramento da 
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effo lui fatto nella caufa di Bofcoli nel difcorf. .108. de feudit 
dove cosi fcriife • Poftta igitur ditta concluftone ut legitima 
primogeniti fit triens , per noi Arbitra ( neutra partium bete 
indagante ) excitata fuit difficulta $ , quomodo bujut trientis 
detrattio f adendo ejfet , an fcilicet de tato eo , quod fuperejl , 
detratti s debitis , nulla radane babita onerum vita: militile (y 
paragli , ut agente s prò Marchiane reo convento pretendebant 
ad enervandum patrimonium , ac inducendam infufficientiam 
atirium b ceredi tatti , quaft quod ditta onera cum reliquo beffe 
ad implori debeant , vel porius onera pradttta tamquam fpeciet 
arii alieni detrabi debeant de foto affé , & de eo , quod fu- 
perejl primogenitus babere trientem. 

Dodo aver premefl'o il lodato Autore l’articolo, eh’ è il cafo in* 
dividuale della noftra controversa , foggiunge le feguenti paro» 
le ; fuper hoc autem puntto adbibitis Ulti dtit gentili qua conce • 
duntur vexandbui curiam Romanam , ac viventibui extra illa 
tribunali a , a qui bui ego dum bac fequuta funt triginta circi ter 
annorum /patio aberam , inveniri non potuerunt , trattante t ca- 
fum in fpecie , prater Marcianum difputatione 76. ». 6. & feq . , 
ubi idfrmat in paragio , quod fere in omnibui fraternizat cum 
vita militia , eamdemque babet rationem . 

Prcmeffe tali cofe rifolve il dubio con tre fue dottiffime confi* 
dcrazioni. Egli rafferma, che il pefo della dote di paragio in 
proprietà , e quello della vita e milizia in ufufrutto , fiano 
peli intrinfeci ed infiti allo fteflo feudo , col riguardo bensì 
agli allodiali , e che per confeguente debbano diminuire il 
valore del feudo , onde il primogenito fopra il rimanente pof- 
fa la fua legittima dedurre » Et propterea , egli feri ve , dum 
efl onut non provenient a voluntate parenti! , fed a jure , de- 
bet detrabi tamquam fpeciet arii alieni , ad injìar dotti a 
Jlatuto demandata feminii efclufti fimpliciter . II. Che la leg» 
gitima fuddetta effendo la terza parte di quello , che ab in- 
tefiato è dovuto , e non fuccedendo il primogenito a tutto il 
feudo libero, e precipuo ma col pefo della vita milizia, e del 
paragio, deve dedurre la fua leggitima dopoché dedotto fia il 
paragio e la vita milizia . Eccone le di lui parole nel detto 
dife. n. X p. Legitima ejl illa , qua importar tertiam partem 
ejui , quod quii babiturui ejfet ab intejlato , unde cum primoge- 
nitus ab intejlato non fuccederet in roto feudo libero , Ó* preci- 
puo , fed cum onere vita militia , ac paragii , (y ftc in eo mi- 
nus ,• ideino retenta eadem propor t ione de bet babere fotum ter- 
tiam partem ejut, quod remanet ex foto affé feudali , detratto 
prius co y quod importar fec onus , Finalmente il medefimo 
.... Au- 


Digitized by Google 



m *2 y & 

Autore riflette , che fe averte luogo la contraria opinione, che 
la legitima del primogenito fi doverti prima precapire del pala- 
gio , e della vita milizia, ne avverrebbe , contra la natura 
del feudo ereditario mirto , che il feudatario non poterti qua- 
fi niente circa il valore del medefimo difporre . Siquidem 
egli feri ve , e » duodecim aneti s ita primogenita s caper et pra- 
cipuas prò ejus legitima quatuor , e# r.lìquis autem otto , 
fecundogeniti caperent alias fex , quoniam magis receptum ejl 
'ottani militiam , ut potè fubrogatam loco legitima : , ad ijìius limi- 
te: t affati d am effe , ut fit triens ì vel femis jufìa numerum filio- 
rum .... aride remancrent folwn duo: ancia: in bareditate feuda- 
tarii mortemi s non omnino imm ines ab onere paragii fxminarum , 
quod uttque ejl in jure nimis abfurdum , quoniam parente s a le- 
ge obligantur erga filios ad folum trientem , ve l femiffem re/pe- 
tti ve juxta numerum filiorum \ reliqum autem remanere debet 
ad liberam eorum difpofttianem ; le quali dotte confideraziouì 
altro io far non porto , che ammirarle . 

Ma colla tenuità del mio intendimento ardifeo di foggiungerne al- 
tre nel modo feguente. Io fopra ho rapportato l’ origene ftori- 
co circa il pagamento del paragio alle donne , e la vira mili- 
zia a’ fecondogeniti , cioè , che fe ne faceva il pagamento fecon- 
do le difpofizioni delle pubbliche aflemblee di Francia fopra i 
frutti del feudo ; quello ertendofi pratticato per lungo tèmpo fu 
indotto 1’ ufo feudale di non doverli detto pefo fenuonchè (opra i 
frutti del feudo , in modo' che fu difpofto nelle leggi feudali , che 
nè i fecondogeniti , nè le femine aver poteffero per il paragio , e 

F er la vita e milizia azione reale fui corpo del feudo , ma foltanto 
azione perfonale per aftringere il primogenito a tollerare l’efe- 
enzione della fentenza in forza del giudicato fopra il feudo , o 
i frutti del medefimo , o l’azione in rem /cripta contro il ter- 
zo pofleflòre del feudo medefimo . 

Da tutto ciò fi defume , che il riferito pefo fia annelfo a’ frutti 
medefimi del feudo , e riputandofi i frutti tali , deduttis expen- 
fts , egli è che fi debba prima dedurre detto pefo dal feudo , e 
poi detrarre la legitima del primogenito . Dipiù il debitore di 
detta vita, e milizia, e del paragio è il primogenito , che poflegga 
il feudo, alli di cui frutti va f’anzidetto pefo annelfo : adunque 
fe il debitore è l’ ilteflò primogenito a relazione de’ frutti , che 
percepifce , non può precapire la fua legitima prima della de- 
duzione del riferito pefo, ma dopo la detrazione del medefimo. 

Il dotto Marciano lodato dal Cardinal de Luca tratta quello 
articolo per la dote di paragio la quale vale lo fteflp , che 
la vita e milizia , colla differenza , che 1’ una è dovuta ia 
. pro- 
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proprietà , e I’ altra in ufufrutto . Ideila Tua deputazione y 6 . 
feguirò l’irteflà opinione, raffermando, che la dote di paragio 
fi debba dedurfi dal valore del feudo , prima che fi deduca la 
leggittima del primogenito ; per la ragione , che il paragio è 
debito del primogenito . Di iortechè venduto dal primogenito 
il feudo , lu cui fia dovuto il paragio alla forella , ella abbia 
l’ azione di ripeterlo anche da quello terzo pofTeflòre in efclu- 
fione de’ creditori dell’ erede anche con alfenfo ; onde co- 
s'i conchiude : linde cum prafetatur aliis creditoribus etiam 
xum afjenfu , vide tur ante omnia ! par agi um tamquam onus 
effe deducendum in liquidatione legitimec primogeniti . Lo 
che il detto Autore viepiù lo conferma , avvertendoci , che 
la femmina fia totalmente efdufa dalla fucceffione al feudo , 
e che quindi il riferito paragio reputar fi doveflè come un 
pelo ereditario , e che perciò debba dedurfi prima della le- 
gittima del primogenito : Necejfario , egli feri ile , igitur non 
potejì babere ratio de filia , qua propter paragium non fuccedit, 
(7 confequenter debet illud deduci ad finem , ut illa non admit - 
tatur , nec faciat par tem in calculatione legitima; e feguitando a 
ragionare foggi unge : Hoc etiam in nofìris termini: fcrìpft Affli- 
dus in Confl. in aliquibus n. 42. • ubi fatetur , quod iflud onus dot ondi 
f ororem de paragio , quod habet fratcr , quando folum fuccedit , noli 
cenfetur fuccejflo filia , fed onus bareditarium injunUum fllio per 
'conflit utionem Regni tamquam as alienum . Quaft dicat Affi ìli us 
cum f amina , vel fecundogenita nonfuccedat in feudis juris Fran- 
corum, fed de beat dot ari de p or agio , illud paragium non erit fuc- 
cejflo filia , quia non cfl hares in paragio , nec pojfet fuccedere ,fed 
efl onus bareditarium fllio primogenito injunflum per d.ConJìitu- 
tionem tamquam as alienum : ideo in calculo legitima efl dedu- 
cendum ; nam alias , ut diximus , legitima primogeniti non effet 
tenia, fed fextans , admijfa filia ad fuccejflonem . 

Si conferma una fiffatta opinione dal confiderarfi viepiù 1 ’ indole 
di detta dote di paragio, la quale non è dovuta per ragion del 
feudo ereditario mirto, giacche anche fopra il feudo ex palio (y 
providentia ella è dovuta come un debito paterno, fecondo quello 
che fcrifle Caputo colla comune opinione di tutti gli altri feu- 
dirti , nella part. 2. §. 5. pag. 213. num. 25. in fin. tenebi- 
tur , igitur , quia pojfldet bona paterna , fervore onus paternum , 
non autem ut paragium , fed uti purum debitum ipflut, patrifque , 
qui , abftrada feudali obligatione , ienetur ex officio paterno do- 
tare fili am : quam dotationis obligationem uti as alienum reco- 
gnofeet in aflione perfonali filius , (y bares in feudalibus , quate- 
rna in bareditate exiftit ; e feguitando a fcrivere il lodato au- 
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tote foggi un fé le feguenti parole : /orari per fratrem exclufx a 
fucce/fione feudi , ex patto competere etiam paragium , & idem 
èffe in omnibus , in quibus flit fuccedunt ufi fitti , (y non ufi 
baredes . 

Se dunque il fudetto paragio è un pelo, olila un debito del padre 
dovuto anche nelli feudi ex patto (y providentia , deve quello 
reputarfi come debito dell’erede : e come tale dedurli prima del- 
la legitima del primogenito. 

Dello Hello fentimento fu Carlo Antonio de Luca nella miglio- 
razione fatta al de Marini* refol. 250. lib. 1. dove cosi infe- 
gna : Idem etiam prob.nur multiplici catione . Primo , quia vira 
vita miliria dicirur onus feudi , non in proprictate, fed in ufu- 
frutta, <3 propterea dum onus non proveniens a voluntate paren- 
ti s fed a jure , deber detrabi tamquam fpecies atris alieni , ad in- 
fitte dotis a fiatato demandata fcminis exclufis fimpliciter . Se 
dunque tanto il paragio , che la vita e milizia fi reputano tam- 
quam tes alienum nella eredità paternali debbono dedurre pri- 
ma che il primogenito, o fia l’erede gravato , detragga la Tua 
legitima . 

Alle fuddette autorità de’ noltri Feudifti /limo aggiungere quella 
del Papiniano delia Francia Cario Molineo nel Tuo commentario 
alle Confuetudini feudali di Francia nel tir. 1. de benefici i 
§. XIII. ttum.Vl. in cui fi fcrifle . Sciendum e fi enìm quodpofi 
aeris alieni, <y impenfa funeri s dedutttonem , ante omnia debet 
deduci legitima filiorum jure natura debita . Et fuper refiduo , 
ante reliqua omnia capiet primogenita jus J'uum primogenitura, 
pofiremo fuper eo quod refiabit , folventur. -legata (y fideicom- 
miffa , five in piam caujam fve in aliam quamcumque relitta . 

Del che egli ne addita la ragione dicendo , che la legittima 
delli fecondogeniti , e delle lemine , in di cui luo°o è° dicce- 
la la vita milizia , e la dote di paraggio , fia dovuta per 
dritto di natura, e quelle del primogenito circa la terza parte 
del valore del feudo per civile dilpolizione cioè per 1’ ufi feu- 
dali , al quale perciò fi deve preferire il debito di natura qual 
è la fuddetta legittima de’ fecondogeniti , e d il paraggio delle 
femine , che non dalla ragione feudale , ma bensì dallo dritto 
di natura vien prefcritto , ed ordinato . 

Nè mi fi potrà opporre, che il primogenito D. Domenico fia fla- 
to iftituito da D. Giuleppe comune Padre erede particolare nel 
feudo, ed erede univeriale D. Giambattilla. Imperciocché non 
perciò il riferito D. Domenico potrailì riputare legatario 3 
motivo che la qualità ereditaria ne’ feudi midi è infila allo 
ideilo feudo, m modo che non può acquidarfi il feudo fennon- 
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chè colla qualità ereditaria , come fopra ho avvertito ; tanto 
vero , che fé il primogenito poflegga il feudo per via di rifiu- 
ta dal Padre fattagli , iftituito poi il medefimo erede cogli altri 
fuoi fratelli, non può, per sfuggire la collazione, ritenerfi il feu- 
do , e rinunciare alla paterna fucceffione ; attefo ciò può farli 
quando egli poflegga cofa della paterna eredità con titolo {in- 
goiare , non però tenendola come erede univerfale , quale è il 
feudo mirto , che non potè avere , fennonchè come erede , on- 
de deve conferirlo. 

Finalmente rifletto , che il comune Padre D. Giufeppe difpo- 
fe col fuddetto fuo teftamento , che non accettando elfo 
D. Domenico tal fua difpolìzione dovefle avere la legitti- 
ma , e che nella medefima s’ iraputaffero ducati mille fpefi per 
il dilei matrimonio . Egli ha controvenuto al fuddetto paterno 
teftamento . Dunque nella fua legitima dovrà imputare i fud- 
detti ducati mille . E con ciò do fine a quella mia fcrittura , 
che umilmente la fottopongo, e raflegno al favio giudizio de' 
Signori Giudici che debbon decidere un fiflàtto articolo . 

Napoli 8. Marzo 17^2, 

Giufeppe Tofcano . 
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